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15° incontro 08-02-2000

1 Breve riassunto dell’incontro precedente. La Chiesa Corpo di cristo 1 Corinzi 12.
La Chiesa è un mistero di comunione allo stesso tempo visibile ed invisibile. Perché è comunione di ogni uomo con Dio, il Figlio e lo S.S., ed allo stesso tempo tra gli uomini stessi. La Chiesa perciò è di per se stessa sacramento di Dio, cioè è segno visibile della realtà invisibile che c’è tra gli uomini e Dio.

2 Approfondimento e riflessioni sui temi affrontati nei due incontri precedenti.

Cerchiamo tutti noi nel profondo del nostro cuore di verificare quanto è grande la nostra fede, attraverso queste brevi domande, e possibilmente allo stesso tempo di trovare quelle soluzioni che ci permettano di crescere nell’unica fede che diciamo di professare nell’unico Dio.

2.1 La chiesa corpo di Cristo, 1 Corinzi 12. La Chiesa corpo di Cristo significa che l’Eucarestia, nella quale il Signore ci dona il suo corpo e ci trasforma in un solo corpo, è il luogo dove la Chiesa permanentemente si esprime nella sua forma più profonda, presente in ogni luogo e, tuttavia, soltanto una, così come uno è Cristo, indipendentemente dal luogo da dove uno professa la sua fede. Perciò non esiste una distinzione naturale per far parte del corpo di Cristo, non si sono impedimenti di razza, di sesso, di ceto sociale, di luogo o altri ancora, tutti si partecipa con pari dignità alla crescita dell’unico corpo.

Ovvero, se uno soffre tutti soffrono con lui; se uno gioisce tutti gioiscono con lui.

· Ma ne siamo veramente convinti ? Ci sentiamo veramente in comunione con “tutti” gli altri, oppure si fa sempre una distinzione fra chi ci sta intorno ?

· Fino a che punto devo spendere la mia vita per far crescere nella fede la vita della mia parrocchia ? 

· Quand’è che posso dire <adesso smetto di impegnarmi, tanto quello che dovevo fare l’ho fatto, il resto lo facessero gli altri> ?

· Mi sento di condividere quello che viene fatto dagli altri, oppure penso che non c’è bisogno di interessarmi di quello che gli altri fanno in parrocchia, perché in fin dei conti non lo ritengo importante ?

2.2 A che servono i Carismi, i Ministeri e le vocazioni nella Chiesa corpo di Cristo ?

La vocazione non è qualcosa di riservato a pochi, ma una chiamata a seguire Gesù Cristo, che si realizza in strade diverse, sia per un laico sia per un clerico. Esistono è vero delle vocazioni comuni a tutti gli uomini: chiamata alla vita, chiamata nella famiglia di Dio, chiamata alla santità, chiamata alla vita eterna, ma dentro queste chiamate c’è la propria vocazione. In questo percorso della vita cristiana occorre capire qual è la propria particolare e personale vocazione. 

· Qual’ é quella del laico/a ?

· Siamo veramente convinti che la nostra vita è un dono di Dio, compreso quello che siamo ed abbiamo ?

· Ma i doni che Dio ci ha fatto sono veramente messi a disposizione degli altri fratelli, oppure ci sentiamo di dare ciò che sentiamo non pesarci, come le cose superflue o che non ci coinvolgono più di tanto ?
· Ma se Dio certi doni li ha fatti proprio a me perché dovrei condividerli e non usufruirne solo a titolo personale ?
· S.Paolo dice che il carisma più grande è quello della carità (1 Corinzi 13,1-3), ma mi è chiaro veramente, oppure nutro forti dubbi quando, dovendo agire in tal modo, vedo altri che in realtà non agiscono così per cui anch’io faccio altrettanto ?

2.3 La Chiesa chiede a tutti di partecipare pienamente nella vita della Chiesa stessa.

Efesini 4,1-16  Tutto il nostro amore per il Corpo di Cristo si deve tramutare in una ricerca costante nel cercare l’unità di tutti i cristiani, attraverso la ricerca del bene comune, attraverso la ricerca della verità di Cristo.

I pericoli di divisione esistono da sempre, non soltanto fra i popoli o con i lontani, con altri che abitano lontano, ma nella nostra stessa città, nel quartiere, nel palazzo, nelle nostre stesse famiglie, come anche nelle nostre parrocchie, nelle nostre stesse comunità.

· Fino a che punto sento vivo l’interesse per la vita della mia parrocchia, per le problematiche che vive con la realtà del quartiere ma anche al suo interno, tra le singole comunità, o per il suo sostentamento, tanto per esempio ?

· Ho chiaro cosa significa per me la parola <servire>, all’interno della chiesa e della mia parrocchia ?

